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Speciale Elezioni 2015

Come già preavvisato nel numero di Dicembre scorso, 
quest’anno ci saranno le votazioni per il rinnovo del Con-
siglio Direttivo (in scadenza ad agosto 2015), valido per il 

prossimo triennio 2015-2018.
Come di consuetudine, allegata al giornalino troverete la “scheda 
di votazione” con i nominativi degli aventi diritto e la busta (non 
affrancata) per la spedizione della stessa. Non affrancata perchè 
molti la consegnano a mano, di conseguenza per risparmiare un 
po’.
Dedicate un momento al voto, fate un piccolo sforzo e compilate 
la scheda con le vostre preferenze (9 e non più di 9 pena 
l’annullamento) anche per una forma di attenzione.
Vi consiglio di leggere i nomi, segnarvi a parte i vostri preferiti ed 
all’ultimo porre le crocette a penna. 
La scheda andrà inserita nella busta da affrancare e spedita, 
oppure consegnata a mano presso il bar Gioiello, oppure, ancora, 
consegnata alla sera della nostra assemblea. Le buste verranno 
conservate chiuse dal segretario e saranno “spogliate” durante 
l’assemblea generale di martedi 11 agosto 2015 in presenza di 
tutti i soci e del “nostro Notaio” Egidio. Si procederà poi alla 
proclamazione dei nuovi eletti.
Il voto è un diritto ma anche un dovere, ed è un segno di rispetto 
per coloro che si impegnano a guidare l’Associazione.
Spero che stavolta la consuetudine che i “non votanti” siano 
quasi la maggioranza venga disattesa!
A PROPOSITO: sono ben accetti coloro chi si sentono di dare 
il proprio contributo ed impegnarsi per i prossimi 3 anni nel 
consiglio! Chi si sente sparga la voce e dia la propria candidatura. 
Può farlo sul ns. Sito, su Facebook, a voce oppure telefonando al 
Segretario Lorenzo o con i social network.
L’unico che finora si è fatto avanti è stato Federico Lorenzi 
Colinacuin che ha comunicato apertamente che si metterebbe 
a disposizione.

Olimpio

Una breve parentesi di carattere informativo: l’elenco attuale 
degli iscritti alla società (30 Giugno 2015) è:
140 soci + 4 onorari per un totale di 144 associati. 
Di questi ancora 24 sono ritardatari nel pagamento della quota 
2014 e, non smetterò mai di ripeterlo, non deve essere un 
obbligo essere iscritti alla TRISA ma un piacere!
A disposizione per il rinnovo annuale ci sono diverse possibilità 
fra le quali il comodissimo 
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con il quale a volte basta solo una telefonata. 
È quel piccolo sacrificio che tiene in piedi la società . Non siamo 
a scopo di lucro, cerchiamo solo nel nostro piccolo di non 
disperdere quella piccolissima fettina di storia che oramai, col 
60º anno, si è creata.

CURIOSITÀ
Ho fatto una “censimento” dei nostri iscritti suddividendoli in 
decenni ed è saltato fuori quanto segue: 
NATI DAL | AL: 
1921-1930 nº 3 (1º Pirovano Giorgio 19-07-1926, 2º Lorenzi 
Lindo 06-07-1927, 3º Lorenzi Cornelio 14-12-1929)   
1931-1940 nº 12| 1941-1950 nº 25 | 1951-1960 nº 41 |
1961-1970 nº 13 | 1971-1980 nº 14| 1981-1990 nº 12 |
1991-2000 nº 6   | 2001-2010 nº 6     
2010/  nº 1 (Compostella Achille attuale socio più giovane 24-02-
2012). Di 7 soci mi mancano le date di nascita.
Chi riesce a fare una lettura filosofica di questa tabella la esprima!

DAL PRESIDENTE
Piccola riflessione la mia:
Sono nato nel 1954, l’anno prima che nascesse la TRISA.
I miei genitori ed i 
miei zii di Piacenza ne 
hanno sempre parla-
to quasi fosse una 

La Trisa60º anno!

Dopo il duro lavoro…. Camac 2014. La nostra Sede fo i Giusef



cosa scontata, ed in 
casa mia, appunto, 
nominare “LA TRISA” 
era una cosa “norma-
lissima”.
Anzi per noi piccoli 
poi, fratelli e cugini, 
oltretutto, sentirne 

parlare equivaleva alle vacanze scolastiche, e forse anche per 
questo già da piccolo mi piaceva questa TRISA, visto che dalla 
fine della scuola fino all’inizio ad ottobre, passavamo le vacanze 
a Mortaso.
Ricordo la preparazione delle arcate per la sagra, l’organizzazio-
ne delle polentate e le partenze in fila indiana da Spiazzo con 
le macchine ed era una grande fermento. Ognuno si portava da 
casa il proprio mangiare preparato prima a casa da consumare 
con le polente fatte nel bosco. Che bella giornata!
All’inizio partecipavano solo i “vecchi”, niente bambini, e la pri-
ma volta che ho partecipato mi sono sentito grande. Sempre la 
foto di gruppo tutti insieme ed anche in questo, riguardandole, si 
vede l’alternanza delle presenze. Alcune volte tantissimi, alcune 
un po meno…alti e bassi come nella vita!
Al ritorno tutti i bar della valle attendevano la carovana sicuri di 
“far giornata”

Ed ora passiamo a questa edizione del “FOGLIO NOTIZIE” del Lu-
glio 2015. Per la centoventinovesima volta, (129!!) riusciamo ad 
imbastirla con molta fatica…Quello che ci aiuta un po’ è l’estate.
Già, l’estate. Per la nostra associazione è il momento culmine 
della sua attività; è il momento in cui la  gran parte dei soci torna 
al paese per godersi le ferie o vacanze che dir si voglia ed è il 
momento in cui si realizzano le manifestazioni principali dell’an-
no, la Sagra, il Sagrin, Camac, è il momento della ns assemblea 
generale, della ns Polentata sociale, della gara di scopa d’assi. 
Tutti momenti, a mio modesto parere, “culturalmente” impor-
tanti perchè sono l’occasione che lega le generazioni! Qualche 
“Vecio” si trova magari a giocare a Morra con dei giovani scono-
sciuti e quando gli domanda: “ma ti chi set?” “ma alura ti se il 
putel dal…” e via che cominciano i paragoni e le storie.
Insomma l’agosto è il periodo di maggior vitalità.
Vorrei che tutti sentissero dentro di se questa energia e questa 
voglia di stare insieme. 
Ci piacerebbe che essere soci de La Trisa venisse vissuto come un 
piccolissimo orgoglio.
Ci piacerebbe vedere attività nella sede: che i soci la frequentino 
spesso per una partita alle carte, per una serata di festa, per una 
cena, anche solo per stare un po’ “in gruppo” a chiacchierare.
Ci piacerebbe che ciascun socio cogliesse le occasioni di incon-
tro (assemblea annuale e festa sociale) per lanciare qualche idea 
nuova, qualche manifestazione o iniziativa particolare.

Ci piacerebbe che venisse usata la biblioteca presente in 
sede (anche se ancora lontana dall’essere completata) per 
leggere, ma anche solo per sfogliare le vecchie fotografie. 
Ci piacerebbe anche ascoltare le critiche degli associati, pur-
chè utili e costruttive. Ci piacerebbe che ciascun socio sentisse 
il dovere di essere presente e di dare una mano in occasione 
delle manifestazioni e delle iniziative sociali in modo spontaneo. 
Insomma ci piacerebbe che … W LA TRISA!

VARIE
Da una telefonata che Franco Culinac ha fatto alla signo-
ra Giulia Crespi, è scaturito il desiderio che il socio Alber-
to Crespi (marito della signora Giulia e defunto da qualche 
anno) appassionatissimo di fotografia
(si possono trovare appese in Sede le foto in B/N dei gruppi 
scattate proprio da lui) espresse in famiglia: le mie foto del-
la Trisa le voglio donare alla Trisa stessa per ricordare tutte 
le belle giornate passate insieme.
Detto fatto ho contattato la moglie signora Giulia che mi ha 
confermato che ad agosto verrà a fare le ferie a Mortaso 
dove ha ancora l’appartamento e donerà appunto le foto 
che ha nella sua casa di Milano alla società . Grazie
Mi ha contattato inoltre (diverse volte) a febbraio 2015 il 
sig. Luigi Quaglia presidente della Associazione Arrotini Val 
Resia riproponendomi ancora di organizzare a Spiazzo o a 
Pinzolo la 1ª riunione Europea degli arrotini!! Sarebbe un 
evento eccezionale, ma ci vuole l’appoggio degli enti che 
organizzino e soprattutto qualcuno che “sponsorizzi” la ma-
nifestazione.(CSJ e Comune di Spiazzo). Mi tiene informato 
sul proseguio…
Domenica 22 marzo scorso abbiamo girato una intervista 
per il nostro DVD a Massimo Gambun per documentare, 
assieme ai vecchi filmati, anche i giovani che continuano il 
mestiere del nonno.
A pensarci bene (non vorrei sbagliarmi) di giovani originari 
della Rendena che fanno i Moleti me ne vengono in mente 
ben pochi. Oltre a Massimo Gambun, mi saltano alla mente 
i “Leni” di Lissone (Marco e Walter) e “quelli” di Bolzano. 
Poi c’è il “Zango” di Cremona che va avanti.

PROGRAMMA ESTATE 2015

DOMENICA 2 AGOSTO 2015: SAGRA DI MORTASO
Consueto impegno estivo della nostra associazione dove 
non mancheranno giochi, intrattenimenti, gare per ra-
gazzi, ecc. il tutto organizzato dal comitato “AMICI DELLA 

 Il nostro Caset a Fè Gruppo 2014

La Trisa a New York



SAGRA” al quale noi della TRISA collaboreremo, come da 
tradizione, ad organizzare l’aperitivo in piazza con buon 
vino e spressa. Coordinatore responsabile sarà ELVIS .( 
Lunedi 3 Agosto “Sagrin” con torte in SEDE)

SABATO 8 AGOSTO 2015 RITROVO PER IL 60º ANNIVER-
SARIO DELLA TRISA
Serata dedicata al nostro 60º anniversario al teatro ora-
torio di Spiazzo. Ci sarà la proiezione in prima visione ded 
DVD che abbiamo realizzato con tutti i ricordi ed i filma-
ti gentilmente concessi dai “vecchi” dell’associazione ed 
un breve un incontro con le istituzioni per sottolineare 
l’importanza che ha la ns società nel contesto locale. Il 
programma di massima è cosi impostato:
Ore 20 ritrovo presso il teatro oratorio di Spiazzo con soci 
e simpatizzanti
Ore 21 proiezione DVD 60º sponsorizzato da Aldo.
A seguire buffet offerto da “La Trisa” con taglio torta de-
dicata.

DOMENICA 9 AGOSTO 2015
Appuntamento classico a CAMAC

MARTEDÌ 11 AGOSTO 2015 ore 20.30 in Sede: ASSEM-
BLEA GENERALE
Appuntamento annuale di verifica, di plauso o di critica 
dell’operato del Consiglio Direttivo. Cercate di essere pre-
senti tutti. Nel corso della serata verrà approvato il bilan-
cio e sarà effettuato lo spoglio delle schede delle votazio-
ni per il nuovo consiglio dei prossimi tre anni.

DOMENICA 16 AGOSTO 2015- FESTA SOCIALE – POLEN-
TATA
COMUNICAZIONE IMPORTANTE: quest’anno, visto che il 
16 coincide con la domenica, ho deciso assieme a Don Fe-
derico che celebreremo la nostra Santa Messa “ufficiale” 
in chiesa a Spiazzo alle ore 10.30 in concomitanza con la 
funzione domenicale. Vi chiedo di essere presenti in tanti 
con la nostra maglietta. 
In questo modo rendiamo un po’ più solenne il nostro 
compleanno e ricorderemo tutti i ns soci defunti.
A seguire la Ns polentata in Valle nel nostro Caset como-
do, bello e facile da raggiungere. 

Durante la giornata 
si terrà la tradizio-
nale gara sociale di 
morra a coppie.

INOLTRE…
Gara di scopa d’assi in Sede da definire. Raccogliamo 
anche proposte per la gita d’Autunno, visto l’impegno 
che necessita! Chiunque desideri dare il proprio con-
tributo o suggerimenti a livello organizzativo è ben ac-
cetto.

GOSSIP
Segnaliamo in ordine cronologico “l’arrivo” in casa 
Gambun il 29-03-2015 di Luna Lorenzi di papà An-
drea e mamma Lorena. A seguire nel mese di Aprile 
2015 una ricorrenza oggi abbastanza rara: il festeg-
giamento del 60º anniversario di matrimonio del ns 
“nonno” Cornelio Primin e la moglie Ilda.
Poi, sempre in casa Primin, e nato Lorenzi Matteo di 
Simone e Eleonora.
Non è , finita! È arrivato con un po di anticipo anche 
Daniel Samatona del Ns Segtretario Lorenzo Cozzio 
e di Laura.
La loro felicità è anche la nostra!

LUTTI
Il giorno 14-01-2015 si è spenta Elsa Lorenzi  sorella di 
Gilio, ns socio, ex presidente e consigliere per diverse le-
gislature.
Poi purtroppo, improvvisamente, una altra grande per-
dita ci colpisce da vicino: il 03-04-2015 Franco Chiodega 
“Tato” di Pelugo è “andato avanti” lasciando tutti nell’in-
credulità . Attivissimo in tutte le associazioni della Valle, 
per noi della Trisa era un punto di riferimenti per la ns fe-
sta del 16 di agosto con la sua cucina.  Non diceva mai di 
no ed anzi, se poteva, ti aiutava di più di quanto richiesto. 
Non manchiamo di estendere a tutti i familiari le Ns più 
sentite condoglianze. Un forte abbraccio!!

FORSE NON TUTTI SANNO CHE…
(a cura di Nicola Barbieri)

Siamo ormai prossimi alle elezioni del nuovo Consiglio 
della nostra Associazione e, nell’attesa di conoscere chi 
la guiderà per i prossimi tre anni, concludiamo anche 
questa sezione “informativa” del nostro Foglio Notizie 
dedicata ad alcune curiosità che riguardano da vicino il 
nostro piccolo mondo.
Come ultimo argomento di “forse non tutti sanno che” 

tratteremo delle Dolomiti, diventa-
te ormai dal giugno 2009 patrimonio 
dell’Unesco.
Nel dettaglio ci soffermeremo princi-
palmente sulle Dolomiti di Brenta, sot-
tosezione delle Alpi Retiche meridiona-
li, unico gruppo dolomitico ad ergersi 
ad ovest del fiume Adige con qualche 
divagazione generale sul gruppo nel 
suo complesso.Polentata Casa di Riposo 2014 Gita d’autunno 2014 C. Arquato (PC)
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Il nome – le origini
Le Dolomiti prendono il nome dal naturalista francese 
Déodat de Dolomieu, il primo a studiare la roccia che pre-
dominava la regione, la dolomia. È dalla composizione chi-
mica della roccia (carbonato doppio di calcio e magnesio) 
che si origina il fenomeno dell’enrosadira, ovvero la colora-
zione delle montagne rosa/rossastra all’alba e al tramonto.
Le montagne – i Rifugi
La montagna più alta delle Dolomiti di Brenta è la Cima 
Tosa, che svetta su tutte con i suoi 3.173 m; troviamo in-
vece all’opposto, come il più piccolo del gruppo, il monte 
Peller, alto “solamente” 2319 m.
Il rifugio più in quota si trova a 2487 m ed è il conosciu-
tissimo Rifugio Dodici Apostoli; il rifugio ad altezza minore 
invece si trova a 1430 m, denominato Rifugio Croz dell’Al-
tissimo.
I laghi
Nel gruppo sono presenti molti laghi alpini, il più esteso 
dei quali è il lago di Molveno. Fra quelli più famosi non si 
può certo dimenticare quello di Tovel, ma allo stesso tempo 
quelli un po’ più piccoli ma non meno belli come: lago Vala-
gola, lago Durigat, lago delle Salare e il lago Asbelz.
Enrosadira - La leggenda
Il fenomeno dell’enrosadira, per i più romantici, può essere 
spiegato anche attraverso la leggenda del Re Laurino. Que-
sto sovrano dei nani aveva sul Catinaccio (in tedesco Ro-
sengartengruppe) uno splendido giardino di rose, nel quale 
un giorno si inoltrò il principe di Latemar incuriosito dalla 
bellezza dei fiori. Lì vide la figlia di Laurino, Ladina, se ne 
innamorò e la rapì per farne la sua sposa. Il re, disperato, 
lanciò una maledizione sul suo giardino di rose colpevole 
di aver tradito la posizione del suo regno: né di giorno, né 
di notte, alcun occhio umano avrebbe mai più potuto am-
mirarlo. Laurino però si dimenticò dell’alba e del tramonto 
quando, ancora oggi, il giardino e i suoi colori possono es-

Per concludere e rimanere in tema, di seguito trovate una “filastrocca” scritta (pensate) il 14 Marzo 1958 intitolata Al Giuanin”

1) Crizom ca nu ti ti ufundi caru Giuanin 2) Ti se sta al nos prum President
 E ca ti aceterè vulintera stu nos regalin  Quand nu ghera nienti di organizzà 
 La ta l’offre di cor tutta la società   Ma ie rastè tucc tant cuntenc
 Parchè ti, purtrop, ti ta lè merità .  Cal numar dai soci le pu chi radupià 

3) Ades ga nom n’aftru anca el da amirar 4) Stasira però al disom tucc insema
 Parchè al seguta a darsi da far  Intant chi el al ti cunsegna l’emblema
 Al ga in cor grant come al lac da Nambin  E alzom al bicer con dent dal bon vin
 E le sempre al prum chi dis “Viva al Giuanin.”  Con tanc auguri par ti Giuanin.

 E ip e ip e ip ip urrà Viva par sempre la Società .
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La trisa è anche su

sere apprezzati.
Cineprese dal mondo
Una bellezza naturale così unica al mondo, non poteva non 
diventare lo scenario di documentari, cortometraggi, ma 
anche di pellicole cinematografiche diventate poi famose 
in tutto il mondo. Ecco alcuni dei principali film dove le po-
tete ammirare: Per favore non mordermi sul collo (Roman 
Polansky, 1967), L’ultimo imperatore (Bernardo Bertolucci, 
1987),  Solo per i tuoi occhi (Roger Moore,1981), Cliffhan-
ger (con Silvester Stallone,1993), The Italian job (F.Gary 
Gray, 2003).
Concludo questa rubrica nella speranza di avervi incurio-
sito con qualche dettaglio in più sui luoghi che ci stanno 
intorno, nella consapevolezza che, pur vivendo in un pic-
colo angolo del mondo, esso possiede tantissimi aspetti e 
dettagli che lo rendono comunque unico.
Grazie a tutti!!

Nicola Pitui


